
Estratto dal CCNL 16.10.2008 

ART. 60 - MENSE E SERVIZI SOCIALI 

(Art.49 CCNL 9.8.2000, art.15 CCNL 27.01.2005 e art. 8 CCNL 28.03.2006) 

1. In materia di mense o servizi sostitutivi nonché di servizi sociali sono confermate le disposizioni dell’art. 3 

della legge 29 gennaio 1986, n. 23 e dall’art. 21, commi 1 e 6 del D.P.R. 3 agosto 1990, n. 

319. 

È dovuto il contributo di 1/3 da parte del personale per l’erogazione del buono pasto nell’ipotesi che il costo 

del pasto medesimo ecceda l’importo del pasto-tipo. È confermato a carico del dipendente il  

contributo di 1/3 per quanto concerne il servizio di mensa. 

2. Nell’ipotesi in cui le amministrazioni decidano - compatibilmente con le disponibilità di bilancio - di  

erogare buoni pasto, l’erogazione viene fatta in applicazione dei seguenti criteri: 

- nel caso di orario di lavoro settimanale articolato su cinque giorni o su turnazioni di almeno otto ore  

continuative, a condizione che i dipendenti non possano fruire a titolo gratuito di servizio mensa o altro  

servizio sostitutivo presso la sede di lavoro; 

- per la singola giornata lavorativa nella quale il dipendente effettua un orario di lavoro ordinario superiore 

alle sei ore, con la relativa pausa prevista, all’interno della quale va consumato il pasto; 

- per la giornata lavorativa nella quale il dipendente effettua, immediatamente dopo l’orario di lavoro 

ordinario, almeno tre ore di lavoro straordinario, nel rispetto della pausa prevista, all’interno della quale  

va consumato il pasto. 

3. Nelle unità lavorative aventi servizio mensa con contributo a carico dei dipendenti, il buono pasto coprirà 

la quota a loro carico, fino all’ammontare massimo previsto e comunque non oltre il corrispettivo di un pasto 

tipo. Le modalità di utilizzo del buono pasto conferito al dipendente restano comunque nella sua piena e 

insindacabile discrezionalità. 

4. Trovano applicazione le vigenti disposizioni ai fini del trattamento fiscale e previdenziale relativamente  

alle materie di cui al presente articolo. 

5. Le Amministrazioni, nell’ambito delle proprie disponibilità, possono attivare iniziative a favore dei 

lavoratori, anche attraverso il loro contributo, da definirsi in sede di contrattazione integrativa, come 

convenzioni in materia di trasporti, assistenza sanitaria, istituzioni di asilo nido e sussidi economici. 

6. I dipendenti possono rilasciare delega a favore di associazioni a carattere sociale, culturale e ricreativo 

soltanto qualora nelle delega stessa sia espressamente prevista la clausola di revocabilità immediata. 

7. A decorrere dal 31.12.2005 il valore unitario del buono pasto è rideterminato, per tutti i dipendenti del 

comparto, in misura pari ad almeno sette euro, fatte salve le migliori condizioni preesistenti al presente CCNL. 


